
CRISI DEL1929 (pag.160)  
 
 
Grande sviluppo negli Stati Uniti tra il 
1922 e il 1929. 
 
 
Produzione di massa (per automobili, 
tessile, settore alimentare) e consumo 
di massa (pubblicità, grandi magazzini, 
pagamenti rateali). 
 
Simboli: automobile e radio. 
 

 
 
 
Dal 1920 presidente repubblicano (Harding). 
Repubblicani al potere fino al 1932, con isolazionismo 
(USA fuori da Società delle Nazioni) + xenofobia (= 
intolleranza verso il “diverso”). 
 
 

-Blocco immigrazione 
 
-Condanne a morte di innocenti  (per 
es. gli anarchici italiani Sacco e 
Vanzetti, 1927)  
 
-Associazioni razziste (per es. Ku klux klan). 
 
 
 

-PROIBIZIONISMO = blocco della vendita degli 
alcoolici. Alla fine è controproducente e 
favorisce gangster. Abolito nel 1933.  
 
 
 
 



CROLLO DELLA BORSA (pag.162) 
 
REPUBBLICANI LIBERISTI in economia: 
-riduzione delle tasse dirette;  
-diminuzione della spesa pubblica (meno aiuti alle 
classi più povere); 
-tasso di interesse molto basso ampio accesso al credito; 
-lo Stato non interviene in economia. 
 
 
Pochi diventano molto ricchi. 
 
[Cartelli = accordo tra produttori per avere lo stesso prezzo;  
Monopoli = azienda che controlla un intero settore;  
Oligopoli = gruppo di poche aziende che controlla un intero settore]. 
 
 
WALL STREET = borsa di New York. 
 
Il prezzo delle AZIONI in borsa è a è 
non è più collegato alla produttività di 
una azienda da metà degli anni Venti. 
 
Azioni comperate (a credito) per 
speculazione = fare soldi 
rapidamente. 
 
Segnali di crisi in agricoltura e per salari di operai + troppi beni durevoli 
(elettrodomestici, per es.) mercato si satura. 
[grafico pag. 163. Utili le parole della finanza] 
 
Alla fine, la “bolla speculativa” 
scoppia il 24 OTTOBRE 1929 
(“GIOVEDÌ NERO”, crollo di Wall 
Street). 
 
 
Crollo valore delle azioni. 
 
 



 
Conseguenze: 
- fine improvvisa del sistema creditizio banche falliscono, corsa per 
avere denaro, meno soldi a disposizione, aziende senza credito 
 
 
Fabbriche chiudono, disoccupazione (14 
milioni di persone nel 1932) 
[No par. F, No par. G, pag. 164.]. 
 
 
 
 
 
 
G.La crisi si diffonde rapidamente in tutto il mondo, con gli USA che si 
riprendono i prestiti fatti a livello internazionale [in particolare in 
Germania, dove c’era stata enorme inflazione dopo la guerra e dove gli 
aiuti USA erano stati fondamentali]. 

 
Germania in crisi nel 1932 
dichiara di non poter pagare i 
debiti che aveva.  
 
Molte banche falliscono, 
fortissima disoccupazione.  
 
  
 
 

 
Materiale video: 
Crollo Wall Street (4min): http://www.ovovideo.com/crollo-borsa-wall-street/  

 

  

http://www.ovovideo.com/crollo-borsa-wall-street/


ROOSEVELT E IL NEW DEAL (pag. 166) 
 
ELEZIONI USA 1932 [ci sono 14 milioni di disoccupati]: 
 
HOOVER(repubblicano)      Franklin Delano ROOSEVELT(democratico) 
 
 
 

Grande vittoria di Roosevelt  
(fiducia, progresso, sua storia) 

 
 

RIFORME: 
-BRAIN TRUST = “consorzio di cervelli” (specialisti 
per risolvere la crisi). 
 
-Cerca di rilanciare l’economia con AUMENTO SPESA PUBBLICA. 
Questo stimola consumi e investimenti.  
 
 
NEW DEAL = Nuovo corso (dell’economia).  

  
Si basa su idee di John Maynard KEYNES 
economista inglese [che collabora con lui e che 
sostiene che lo Stato debba intervenire 
nell’economia per regolarla]. 
 
 

-riforma del credito + abbandono della parità dollaro=oro dollaro 
svalutato  Export 
 
-Agricoltural Adjustement Act (AAA)  
ridurre sovrapproduzione  agricola 
 
-National Industrial Recovery Act (NIRA) 
regola produzione industriale 
 
-Riforma fiscale  tassazione progressiva [i più ricchi pagano di più]; 
 
-Wagner Act diritti sindacali. 



 
-Tennessee Valley Authority (TVA) 
e Works Progress Administration 
(WPA) costruzione di dighe per 
produrre elettricità statale a basso 
prezzo e per impegnare disoccupati;  
 
-Social Security Act sviluppare 
sistema pensionistico moderno. 
 
 
DISOCCUPAZIONE CALA, ma non si risolve. Solo con la Seconda guerra 
mondiale finirà. 
 
 
 
ROOSEVELT eletto ancora nel 1936 [e 1940] 
 
 
1933-37 Opposizione dei grandi industriali (non 
vogliono Stato troppo presente), bloccata dal 
presidente  
 
Alla fine Stato molto più importante di prima per regolare l’economia in 
USA. I sindacati vennero visti come soggetti con cui dialogare per 
aiutare la redistribuzione del reddito. 
 
[vedi schema pag, 169] 
 
 
Materiale video: 
Roosevelt e il New Deal (7min): https://www.youtube.com/watch?v=X1keQQey2YI 

Keynes (4min): http://www.ovovideo.com/john-maynard-keynes/  

 
  

https://www.youtube.com/watch?v=X1keQQey2YI
http://www.ovovideo.com/john-maynard-keynes/
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